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Cimento invernale 2011
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per arrivare al 65% 
di raccolta differenziata
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Usa, riusa, riduci, ricicla

Dopo l’accordo Italtel 

Incontro pubblico 
sul valore sociale 
ed economico del lavoro
Oltre cento persone hanno partecipato all’incontro

Servizio di Stefano Ferri

Art. 1 «L’Italia è una Repub-
blica democratica, fondata 
sul lavoro».
Art. 4 «La Repubblica ri-
conosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro e promuove 
le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto». 
Con la lettura di questi 
due importanti articoli del-
la Costituzione il sindaco 
Massimo Sacchi ha aperto 
l’8 febbraio scorso l’incon-
tro pubblico “Al lavoro! 
Al lavoro?”, organizzato 
a dall’amministrazione di 
Settimo Milanese, per infor-
mare i cittadini sull’accordo 
firmato a Roma tra Italtel e 
rappresentanze sindacali e 
riflettere, più in generale, sul 
valore sociale ed economico 
del lavoro.
Presenti a discutere insie-
me al sindaco, in una sala 
consiliare gremita di cittadi-
ni, l’amministratore delega-
to di Italtel Stefano Pileri; il 
giornalista economico de La 
Repubblica Marco Panara; 
Don Raffaello Ciccone, già 
responsabile della Pastorale 
Sociale del Lavoro della Dio-
cesi di Milano e Maurizio 
Stampini della Camera del 
Lavoro di Milano.
L’ing. Stefano Pileri di 

Da sinistra verso destra: Maurizio Stampini, Don Raffaello Ciccone, Marco Panara (in 
piedi), Stefano Pileri e il Sindaco di Settimo Milanese Massimo Sacchi

La Messa della prima domenica dopo le festività natalizie, 
è divenuta un importante appuntamento istituzionale per 
il nostro Comune da quando Don Sergio Stevan, Parroco 
della Comunità Pastorale di Settimo Milanese, ha voluto 
che quella fosse la giornata di incontro con le Autorità 
Civili della nostra città, all’insegna della riflessione sul 
tema della pace. 
In quella occasione Don Sergio distribuisce infatti la pub-
blicazione che riporta il messaggio pronunciato dal Papa 
nella Giornata Mondiale della Pace, ricorrenza istituita 
da Papa Paolo VI e celebrata il primo giorno dell’anno a 
partire dal 1 gennaio 1968.
L’omelia di Don Sergio, in coerenza con le parole di Papa 
Benedetto XVI, ha proposto il pensiero della Chiesa Cattolica 
sul tema della “libertà religiosa come via per la pace”. 
Parole importanti e tragicamente attuali, nelle quali anche 
il pensiero laico ritrova la profondità e i valori sanciti con 
rigorosa ed illuminata saggezza, anche su questo argomento, 
dalla nostra Costituzione repubblicana.

Seminare 
il confronto

Italtel ha preso per primo 
la parola, soffermandosi in 
particolare sui cambiamenti 
che le recenti rivoluzioni 
tecnologiche hanno deter-
minato in Italtel. «Dagli anni 
’80 abbiamo vissuto quat-
tro grandi rivoluzioni, che 
hanno cambiato il mercato 
dell’Information Technolo-
gy». La prima grande rivo-
luzione è stata l’avvento del 
digitale, che nella telefonia 
ha significato il passaggio 

dalla centraline meccani-
che (collegate ai telefoni in 
bachelite con il cerchio dei 
numeri) alle prime centrali-
ne elettroniche (collegate ai 
telefoni con i tasti). Poi c’è 
stato negli anni ’90 l’arrivo 
della telefonia mobile, se-
guito nel 2000 dall’avvento 
di internet. La quarta rivolu-
zione la stiamo vivendo in 
questi anni e riguarda il pas-
saggio delle comunicazioni 
via voce sulla rete. Ambito 

commerciale e di ricerca 
in cui attualmente Italtel è 
fortemente impegnata per 
la realizzazione di sistemi 
software e hardware adegua-
ti alle reti ad alta velocità. 
Il secondo intervento ha 
visto prendere la parola il 
giornalista de La Repubbli-
ca Marco Panara, a cui il 
sindaco Sacchi ha chiesto, 
prendendo spunto dal libro 

di Don Sergio Stevan

Egregio Signor Sindaco, di-
stinte autorità civili e milita-
ri, cari fratelli e sorelle nel 
Signore,
eccoci di nuovo riuniti per 
riflettere e pregare sostando, 
ancora una volta, sul tema 
della pace. 
Questo perché sappiamo che, 
se non c’è pace, se non ci sono 
cammini di pacificazione, 
non c’è né dignità umana, 
né identità cristiana.
La pace è l’evidenza del pri-
mato di ragione e coscienza 
nelle molteplici relazioni 
umane ed è, al contempo, 
lo svelamento del volto di 
Dio, della paternità di Dio, 
dentro la vita delle persone 
e dei popoli.
Quest’anno in particolare il 
Papa ci chiama a riflettere, a 

pregare, ad operare sul tema 
della libertà religiosa come 
via alla pace. 
Abbiamo purtroppo, alle 
nostre spalle, un anno san-
guinoso e cinico sotto que-
sto aspetto: segnato, anche 
in questi ultimi tempi, da 
aggressioni fisiche fino alla 
soppressione della vita, da 
fondamentalismi religiosi 
che diventano fanatismo 
politico ed intolleranza del 
diritto altrui, da regimi poli-
tici che sono progettualmen-
te persecutori nei confronti 
della dimensione religiosa, 
pretendendo di rimuover-
la o almeno di asservirla e 
controllarla. 
Ed abbiamo tutti ben presente 
che la fede cristiana è quella 
che, anche statisticamente, 

I festeggiamenti a Settimo per i 150 anni dell’Unità d’Italia
Il nutrito calendario di ini-
ziative per ricordare, ono-
rare e festeggiare i 150 anni 
dell’unità d’Italia, testimo-
nia l’impegno dell’Ammi-
nistrazione Comunale che 
ha promosso e coordina-
to le numerose proposte 
espresse dalla comunità 
di Settimo Milanese, in 
primo luogo attraverso le 
associazioni e l’Istituzione 
scolastica.
Il nostro auspicio è che 

questo anniversario non 
venga svilito o ammantato 
di una pomposa ma sostan-
zialmente vacua retorica, 
ma che venga colto come 
l’occasione per tornare a 
riflettere seriamente su 
quanto è necessario fare 
per attualizzare e proiettare 
verso il futuro gli ideali 
risorgimentali di una na-
zione unita nei valori della 
libertà e della solidarietà.
Le basi per lavorare in 

questa direzione sono sta-
te gettate, nel 2001, con 
la fondamentale riforma 

del titolo V della seconda 
parte della Costituzione 
che ha riconfigurato l’or-
dinamento della Repubbli-
ca, sancendo pari dignità 
istituzionale allo Stato e 
alle istituzioni decentrate 
(Regioni ed enti locali) che 
ne sono parte costituente.
Tale riforma ha dato so-
stanza alla trasformazio-
ne in senso federale dello 
Stato. 
I passaggi successivi per 

attuare quel “federalismo” 
di cui troppo spesso si sente 
parlare a vanvera, partono 
dunque da quegli assunti e 
dovranno essere concepiti 
sempre nel solco dell’ar-
ticolo 5 della prima parte 
della nostra Costituzione 
che dice: 
“La Repubblica, una e 
indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie 
locali; attua nei servizi che 
dipendono dallo Stato il 

più ampio decentramento 
amministrativo; adegua i 
principi ed i metodi della 
sua legislazione alle esi-
genze dell’autonomia e del 
decentramento”.
Viva i 150 anni dell’Unità 
d’Italia, viva la Repubblica 
Italiana e la Costituzione 
nate dalla Resistenza. 

Il programma 
delle iniziative 
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“Libertà religiosa, 
via per la pace”
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Quel fumo nero 
degli autobus
Ieri è stato deciso di abbassare le velocità sulle pro-
vinciali e tangenziali, abbassare le temperature nelle 
abitazioni, i sindaci dei comuni hanno discusso sui 
metodi per abbattere l’inquinamento. Ottime intenzioni 
aggiunte a quelle di tanti cittadini che hanno acquista-
to auto sempre più ecologiche, peccato che poi in un 
comune come il mio, Settimo Milanese, passino gli 
autobus della linea Rho - Milano Bisceglie (che per 
inteso vengono usati anche da mio figlio per andare 
a scuola), i quali emettono una quantità di fumo nero 
imbarazzante. I due terzi degli autoveicoli di linea di 
colore Blu, che sono quelli più vecchi, mi piacerebbe 
sapere quanto particolato depositano nell’aria. Perché 
non vengono fatte più verifiche su questi mezzi e sui 
camion di trasporto merci più vecchi?
Cordiali saluti

Claudio Favarato

Anche da 
Vighignolo bus 
per Esselunga

Carla, Dario, 
Mario, Sergio
dalla Romania
che bello 
riconoscersi sul 
calendario!

I cittadini 
di Vighignolo 
fanno un appello 
ai giovani medici
Vorremmo segnalare che purtroppo non solo i cittadini 
di Settimo Centro soffrono di grave disagio per recarsi 
dal Medico di Base, ma anche molti cittadini della 
frazione di Vighignolo. Infatti, dal 1º gennaio 2011, il 
Dottor Astolfi Giorgio, ha deciso di chiudere lo studio 
di Via Mereghetti (frazione Vighignolo) e di ricevere 
i  pazienti solo nello studio di Via Bianchi 27 (Settimo 
Centro) solo su appuntamento, naturalmente escluso le 
urgenze, come risulta anche dai comunicati allegati.
I pazienti privi di auto propria devono percorrere circa 
3 chilometri a piedi fra andata e ritorno, i mezzi di tra-
sporto pubblico funzionano male (nelle ore non di punta 
passano ogni ora), il biglietto ha un costo di euro 1,25 
per l’ andata e 1,25 per il ritorno, tutto ciò sta creando 
un grave malcontento tra i vighignolesi.
La risposta del Direttore del Distretto Sanitario, Dr. 
Fumagalli, e dell’Assessore Nardi alle nostre lamentele 
è che la decisione del Dr. Astolfi è lecita, che è stato 
bandito un concorso ma che tutti i medici in graduatoria 
hanno rifiutato l’incarico, quindi si sta cercando una 
soluzione, ma ci vuole pazienza.
Allora vogliamo fare un appello a tutti i giovani medici 
che stanno cercando lavoro:
“Partecipate al concorso, noi vi aspettiamo e siamo 
pronti ad accogliervi con rispetto e fiducia”.

La risposta
L’Amministrazione si è interessata attivamente al proble-
ma e grazie alla collaborazione della Direzione ASL di 
Rho che si è attivata intensamente e della  Cooperativa 
Aldo Moro, un nuovo medico, la Dr.ssa Molteni, inizierà 
la propria attività sul territorio di Vighignolo.
L’ambulatorio, sito sempre in Via Mereghetti, sarà attivo 
dal 1° marzo 2011.

Vincenzina Nardi
Assessore alla Sanità, Pari Opportunità, 

Tempi delle Città, Rapporti con le associazioni 
di volontariato, Feste e Case comunali

La pericolosità di quello svincolo...
Buonasera, sono residente 
a Settimo Milanese da circa 
un anno e mezzo ma, anche 
quando abitavo a Milano 
mi sono reso subito conto 
di quanto era inadeguato e 
pericoloso  lo svincolo della 
bretella che da Molino Dori-
no porta a Settimo Milane-
se/Vighignolo e interseca la 
Via per Vighignolo.
Un veicolo (che chiameremo 
A) che proviene da Molino 
Dorino e deve recarsi a Setti-
mo, alla fine della carreggia-
ta in uscita, deve svoltare a 
sinistra; qui si trova a dover 
dare la precedenza (e presta-
re la massima attenzione) sia 
a chi proviene da Settimo in 
direzione Vighignolo (vei-
coli B), sia a chi proviene 
da Vighignolo verso Settimo 
(veicoli C); la manovra non è 
molto facile, infatti quando il 
traffico settimanale è caotico 
(ore di punta alla mattina e 
alla sera), il veicolo A rischia 
di stare fermo anche svariati 
minuti ad aspettare che arrivi 
il suo turno per passare, dato 
che i veicoli B e C sono in 
grande quantita’ e il tratto 
non è regolamentato da un 
semaforo, per cui non si ha 
un passaggio “alternato”. 
Inoltre, il veicolo A se si 
azzardasse ad avanzare un 
minimo di più, rischierebbe 

un frontale con le auto che 
provengono lateralmente sia 
da destra che da sinistra (B-
C), ma questo è obbligatorio 
farlo per poter prendere il 
proprio turno di passaggio, 
altrimenti campa cavallo….
si rischia di attendere anche 
troppo, fin quando qualche 
buon’anima (che avrebbe 
diritto alla precedenza), non 
si ferma per consentire che 
il malcapitato che ha invaso 
l’incrocio possa disimpe-

gnarlo immediatamente.
Aggiungo anche che i con-
ducenti dei veicoli B e C, 
rischiano anche loro di ve-
dersi sbucare all’improvviso 
il veicolo A che giustamente 
ad un certo punto, non po-
tendo stare fermo a lungo, 
decide di “buttarsi” e oltre 
che auto possono essere ca-
mion o pullman.
Faccio presente, che svaria-
te volte ho visto delle “in-
chiodate” di automobilisti 

che percorrevano la Via per 
Vighignolo e si trovavano 
improvvisamente sbucare 
le automobili provenienti 
da Molino Dorino e diret-
te a Settimo. Tanto volevo 
segnalare essendo un mio 
dovere di cittadino.
Spero che questa segnalazio-
ne possa servire a qualcosa in 
un prossimo piano di modi-
fica della viabilità in questo 
tratto “pericolosissimo”.

Lettera firmata

Come scrivo da parecchi 
anni nella presentazione 
del Calendario di Settimo, 
il nostro almanacco è atte-
so con grande curiosità e 
molto apprezzato. 
Quest’anno i riscontri po-
sitivi sono iniziati subito 
dopo la distribuzione delle 
prime copie: molti si sono 
rivisti nella fotografia di 
Gennaio dietro allo stri-
scione “No alla guerra”, 
Carla si è riconosciuta nella 
foto di settembre tra le 
bambine con i fiori da-
vanti agli sposi, Dario ci 
ha detto che la bambola 
tenuta da una bimba nella 
foto di giugno è stata fatta 

restaurare da un artigiano 
ed ora fa bella mostra nella 
casa di una nipote, Mario 
giura di essere una delle 
persone sedute al tavolo 
della Cooperativa del Po-
polo nel cortile di Palazzo 
d’Adda e Sergio (che ci ha 
scritto dalla Romania dove 
si è stabilito due anni fa) si 
è riconosciuto (nella foto di 
copertina) nel bimbo sulla 
Lambretta dello zio Franco 
assieme alla zia Teresina 
con alle loro spalle la nonna 
Pasqualina. 
Altri favorevoli commen-
ti sono arrivati dagli altri 
nostri concittadini che ri-
siedono all’estero e che 

da parecchi anni ricevono 
regolarmente Il Comune e, 
ovviamente il Calendario.
Qualcuno ha addirittura 
già messo a disposizio-
ne nuove (vecchie) foto 
per la composizione di 

prossime mostre ed edi-
zioni del calendario, una 
bella dimostrazione della 
volontà di dare un futuro 
alla memoria, alla nostra 
memoria.

Il direttore

Dal 24 gennaio il servizio 
bus gratuito Esselunga 
servirà anche gli abitanti 
della frazione di Vighi-
gnolo. La nuova fermata 
si trova sulla via per Vighi-
gnolo sull’angolo con via 
Don Minzoni; il servizio 
bus navetta è attivo dalle 

ore 10:30 alle ore 19:30 in 
tutti i giorni di apertura del 
punto vendita Esselunga 
di Settimo Milanese; le 
fermate ed i relativi orari 
sono esposti all’ingresso 
del Superstore e presso 
le singole stazioni di fer-
mata.



3marzo 2011
IL COMUNE
settimo milanese

dal Comune

Direttore: Massimo Sacchi (Sindaco)

Direttore Responsabile: Lino Aldi

Segretaria di redazione: Daniela Ferrari

Consulenza giornalistica,
impaginazione, stampa e pubblicità: 

Via P. Picasso 21/23 Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111

ilguado
i n d u s t r i a g r a f i c a

IL COMUNE
settimo milanese

eR l
arti�legoa

sas

Italtel

Dopo l’accordo Italtel 

Incontro pubblico  sul valore sociale 
ed economico del lavoro
Oltre cento persone hanno partecipato all’incontro

DALLA PRIMA

I termini dell’accordo 
Nella presentazione della serata il sindaco Massimo 
Sacchi non ha mancato di ringraziare la proprietà di 
Italtel, le rappresentanze sindacali e il ministero dello 
Sviluppo Economico per il lavoro svolto in questi mesi 
di trattativa «la cui intesa finale, al contrario di quanto 
successo in Fiat, ha ottenuto nel referendum aziendale 
l’approvazione di quasi il 90% dei lavoratori». 
Ma quali sono i termini dell’accordo? Dei 300 lavora-
tori posti in cassa integrazione a zero ore nelle tre sedi 
di Carini (Pa), Roma e Settimo Milanese, Italtel farà 
rientrare al lavoro 110 persone: 80 sono tornate al lavoro 
in gennaio e altre 30 rientreranno da aprile. A questi, 
attraverso un contratto di solidarietà, che prevede una 
riduzione di orario lavorativo applicato a 800 lavoratori, 
rientreranno al lavoro altri 80 dipendenti. 
Il rientro di altri 10 lavoratori è previsto attraver-
so insourcing di attività IT. Contestualmente sa-
rà aperta una procedura di mobilità volonta-
ria e incentivata per massimo 100 lavoratori. 
L’accordo prevede inoltre un piano d’investimenti da par-
te della proprietà e del sistema creditizio per consentire 
la crescita del business di Italtel sui fronti dei mercati in-
ternazionali, nella ricerca industriale e nella realizzazione 

di alleanze strategiche con altre realtà imprenditoriali. 
In vista del rientro a regime dei livelli produttivi, per 
i prossimi due anni, è previsto l’impiego della cassa 
integrazione straordinaria per riorganizzazione per un 
massimo di 170 lavoratori, ai quali verrà comunque rico-
nosciuta una integrazione mensile di 290 euro lordi.
A ottobre 2011 le parti si incontreranno di nuovo per 
verificare le modalità di applicazione dell’accordo e 
promuovere percorsi di formazione e riqualificazione 
del personale.

Sviluppo e territorio
I 16 sindaci del Patto del Nord Ovest Milano stanno la-
vorando insieme a Provincia e Regione, per un realizzare 
un progetto di infrastrutturazione tecnologica dei 
territori, che possa avvalersi del know how di Italtel, 
per la creazione di reti telematiche ad alta velocità (Banda 
larga), anche in vista di Expo 2015. 
Il progetto consentirebbe di mettere in rete tutti i servizi 
delle Amministrazioni Pubbliche, potrebbe fornire in-
formazioni tempestive ai cittadini su svariati argomenti 
(livello di inquinamento atmosferico, situazione del 
trasporto e del traffico ecc.), contribuirebbe a migliore la 
competitività delle aziende e corrisponderebbe alle nuove 
esigenze dei singoli cittadini.

appena pubblicato dal gior-
nalista “La malattia dell’Oc-
cidente”, di trattare il tema 
del valore del lavoro. Panara 
ha spiegato che «negli ultimi 
25 anni la quota di Pil che 
va al lavoro è costantemente 
scesa». I motivi individuati 
sono diversi. Di carattere 
politico: «Dalla Thatcher in 
poi le politiche economiche 
sono passate dall’obiettivo 
primario della piena occu-
pazione a quello della lotta 
all’inflazione, con il risultato 
di ridurre il lavoro essenzial-
mente a merce». Di carattere 
economico e geopolitico: 
«Dal crollo del muro di Ber-
lino in poi grandi nazioni 
che erano ai margini sono 
entrate prepotentemente nel 
mercato della produzione, 
immettendo nella competi-
zione un costo lavoro non 
paragonabile al nostro». Di 
carattere tecnologico: «La 
globalizzazione ha avvici-
nato e uniformato il mondo, 
rendendo possibile produrre 
praticamente qualsiasi cosa 
ovunque». Un processo di 
generale impoverimento la 
cui reale comprensione è 
sfuggita ai più, perché da una 
parte i dati sull’occupazione 
non ce lo dicevano, includen-
do anche forme precarizzate 
di lavoro; e dall’altra il cre-
dito al consumo e agli Stati è 
cresciuto a dismisura, senza 
tenere conto dei fattori eco-
nomici e finanziari. Finché 
nel 2007 i nodi sono venuti 
al pettine ed è iniziata la 
crisi che viviamo tutt’ora, in 
cui moltissime persone non 
riescono più a mantenere il 
tenore di vita che avevano 
prima.
La soluzione a questa diffi-
cile situazione? Per Panara 
è stata indicata al recente 
World Economic Forum di 
Davos «L’economia deve 
tornare a essere inclusiva 
e lavorare per distribuire 
reddito. Le grandi concen-
trazioni di denaro devono 
essere scoraggiate, perché 

favoriscono la finanza, che 
se prevalente soffoca lo svi-
luppo». Il terzo intervento 
della serata è stato di Don 
Raffaello Ciccone, già Re-
sponsabile della Pastorale 
Sociale del Lavoro della 
Diocesi di Milano. 
Il religioso ha sottolineato 
che «quanto più il lavoro 
diviene merce quanto più 
perde dignità» e richiaman-
do i passi della Genesi sulla 
Creazione e sul Giardino 
dell’Eden, ha ricordato che 
nelle Sacre Scritture il lavoro 
non è idolatrato - «Il Signore 
riposa il settimo giorno» 
- e che i verbi “coltivare” 
e “custodire” utilizzati per 
indicare le attività che il 
Signore ordina ad Adamo 
ed Eva nel Giardino del-
l’Eden indicano il giusto 
atteggiamento nei confronti 
del lavoro. Esso deve creare 
beni (coltivare) «proseguen-
do nel mondo e attraverso il 

mondo l’opera del Signore» 
e preservare la ricchezza 
del mondo (custodire) non 
consumarla in una dissen-

nata corsa al consumo e alla 
distruzione dell’ambiente. 
Quando questo non accade 
il lavoro perde di qualità, 

diviene merce e svilisce, 
e con esso anche l’uomo. 
Diviene solo fatica, perde 
dignità e ogni piacere. E nel 

chiudere il suo intervento 
Don Raffaello, per sottoli-
neare il carattere qualitativo 
che deve avere il lavoro, ha 
lanciato una piccola provo-
cazione «Per questo il lavoro 
nella sua essenza non può 
che essere gratuito, perché 
quando è fatto con gioia e 
con il piacere di contribuire 
allo sviluppo è di fatto im-
pagabile».
L’ultimo intervento della 
serata è stato di Maurizio 
Stampini. Il sindacalista, 
Segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, ha analiz-
zato velocemente il contratto 
Italtel, evidenziando come 
dati positivi l’unità sindacale 
e l’importante rientro di la-
voratori nel ciclo produttivo. 
Come elementi di criticità la 
stato di sostanziale diffiden-
za tra lavoratori e azienda, 
determinata da anni di bat-
taglie sindacali; e il fatto 
che al momento il piano 
industriale e di sviluppo di 
Italtel non appare ancora ben 
definito, o perlomeno condi-
viso, provocando incertezza 
nei lavoratori. Poi passando 
ad analizzare il ruolo del 
sindacato Stampini ha posto 
all’attenzione di tutti presen-
ti il fatto che nel giro di meno 
di un decennio la battaglia 
per la difesa dei diritti dei 
lavoratori sia ormai una bat-
taglia che si compie a livello 
internazionale, poiché con la 
globalizzazione essi vanno 
difesi anche dalle condizioni 
di lavoro esistenti nei paesi 
emergenti. Una battaglia 
questa che non può essere 
vinta, se il sistema paese non 
compete unito su più piani, 
come per esempio quello 
dell’innovazione, dell’im-
posizione fiscale e dei diritti. 
La serata si chiusa quasi a 
mezzanotte con la promessa 
del sindaco Sacchi, conside-
rato l’interesse e l’importan-
za dell’argomento trattato, 
di valutare la possibilità di 
ulteriori approfondimenti 
pubblici.

intimo-pigiameria-maglieria
uomo • donna • bambino • abbigliamento neonato

AnnaL’intimodi
             di

Ligato
Giovanna

SEGURO DI SETTIMO MILANESE
VIA BARNI, 11 - TEL. 02.33502542

Acquista sempre 
un capo di qualità 
al giusto prezzoVia Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) 

  Tel. 02 3285636

Acconciature
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Attraverso 
i nostri 
comportamenti 
e le nostre 
scelte possiamo 
influenzare 
ogni giorno 
l’ambiente 
che ci circonda 
e il suo  futuro. 
Facciamo 
con attenzione 
la raccolta 
differenziata, 
riduciamo 
il più possibile 
imballaggi 
inutili e rifiuti, 
risparmiamo 
energia e non 
sprechiamo 
risorse.

L’impegno dell’Assessorato all’Ambiente 
per arrivare al 65% di raccolta differenziata
Da anni l’Amministrazione 
Comunale ha operato e an-
cora sta operando per eleva-
re la qualità del servizio di 
raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani a Setti-
mo Milanese. Il lavoro fin 
qui svolto è un buon punto 
di partenza per rafforzare 
ulteriormente l’impegno 
necessario a raggiungere i 
prossimi obiettivi di quan-
tità e qualità del materiale 
raccolto. 
Il primo obiettivo è la sca-
denza del 2012. Entro tale 
data, infatti, la percentuale 
di raccolta differenziata 
non deve essere inferiore 
al 65%. Oggi a Settimo Mi-
lanese, grazie all’impegno 
della nostra comunità, per 
ogni 100 kg di rifiuti raccol-
ti, 55 Kg sono differenziati 
e 3 Kg, costituiti dalla terra 
dello spazzamento strade 
e dagli inerti conferiti alla 
“Ricicleria”, sono destinati 
al recupero di materia. Inerti 

e terra di spazzamento, una 
volta trattati, possono poi 
essere impiegati per lavori 
stradali e in edilizia.
Un risultato positivo se si 
considera il tessuto urba-
nistico e socio-economico 
di Settimo Milanese, dove 
è significativa la presenza 

di attività e funzioni in cui 
è complesso e difficile dif-
ferenziare. Da questo dato 
e da queste considerazioni 
occorre quindi partire, con 
maggior impegno, per rag-
giungere il traguardo del 
65% nel 2012. Il secondo 
obiettivo è rappresentato 
dall’esigenza di migliora-
re la qualità del materiale 
raccolto. Dovrebbero essere 
ormai noti i numeri 3, 5 e 
3, perché pubblicizzati in 
più occasioni. Sono le per-
centuali di impurità da non 
superare, rispettivamente 
per carta, plastica e vetro. 
Tali valori costituiscono la 
soglia oltre la quale non 
vengono erogati i contributi 
previsti dall’accordo ANCI 
(Associazione dei comuni 
italiani) e Comieco (Con-
sorzio imballaggi). Al di 
sopra di questa soglia la rac-
colta differenziata invece di 
contribuire a calmierare il 
costo del servizio nel suo 

insieme, diventa un onere 
aggiuntivo.
L’Amministrazione Comu-
nale intende raggiungere 
questo duplice obiettivo, 
quantitativo e qualitativo, 
convinta che soprattutto 
un servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti di qua-
lità contribuisce a rafforzare 
la sostenibilità dell’ambien-
te in cui tutti viviamo. 
Per ottenere questo risultato 
è indispensabile l’impegno 
di ognuno, ma si è altrettan-
to consapevoli che l’impe-
gno passa anche attraverso 
una corretta informazione e 
un servizio che mette tutti 
nelle condizioni di diffe-
renziare correttamente. Il 
servizio offerto oggi è già 
adeguato alle necessità: 
ogni fabbricato dal 2007 
ha infatti a disposizione tutti 
i cassonetti necessari per 
differenziare correttamen-
te. Quando i cassonetti non 
possono contenere rifiuti 

che per qualità o dimensio-
ne devono trovare un’altra 
collocazione, è disponibile 
la “Ricicleria”.
Nel corso dell’anno verran-
no organizzate e promosse 
apposite iniziative e attivi-
tà: informazione, percorsi 
didattici con le scuole, ve-
rifiche del grado di soddi-
sfazione degli utenti e attua-
zione di controlli. A questo 
proposito ricordiamo che 
l’Amministrazione Comu-
nale avvierà il controllo sul 
corretto conferimento dei 
rifiuti mediante l’utilizzo 
dell’“agente accertatore”, 
un operatore di Mantova 
Ambiente, che provvederà 
a controllare il contenuto 
dei diversi cassonetti.

Emilio Bianchi
Assessore Lavori 

Pubblici, Personale, 
Sviluppo servizi pubblici 

e rete servizi,
Sistema ambientale 

e Agricoltura periurbana

Usa, riusa, riduci, ricicla

I quantitativi di rifiuti raccolti nell’anno 2010

RSU indifferenziati smaltiti (in discarica) 51.400
RSU indifferenziati recuperati 
(conferiti al termovalorizzatore per recupero energia) 4.725.120
RSU esterni - recuperati - da spazzamento strade 395.520
RSU esterni - smaltiti - da spazzamento strade 4.320
Ingombranti - raccolta porta a porta 57.450
Ingombranti - ricicleria 140.640
Toner x stampa - ricicleria 420
Scarti olio miner - ricicleria 700
Imball. Plastica - raccolta porta a porta 577.060
Legno - ricicleria 296.530
Imballaggi vetro - raccolta porta a porta 695.700
Imballaggi vetro - ricicleria 21.860
Pneumatici - sul territorio 220
Inerti - ricicleria 243.620
Carta - raccolta porta a porta 1.337.160
Carta - ricicleria  66.430
Organico - raccolta porta a porta  1.378.320
Indumenti - contenitori sul territorio  83.746

Neon - ricicleria 504
Frigoriferi - raccolta porta a porta (ingombranti Amsa) 1.140
Frigoriferi - ricicleria 6.580
Olio alimentare da ristorazione - raccolta porta a porta 3.105
Olio alimentare - ricicleria 1.020
Vernici e pitture - ricicleria  11.400
Medicinali scaduti - contenitori sul territorio 4.640
Batterie esauste - contenitori sul territorio 2.180
Lavatrici - ricicleria  2.780
Tv e monitor - raccolta porta a porta (R.A.E. E. Amsa) 400
Tv e monitor - ricicleria 29.500
App. Elettr. Non pericolose - ricicleria 13.120
Ferro - ricicleria 25.440
Vegetali - raccolta porta a porta 148.500
Vegetali - ricicleria 930.510
Totale rifiuti tonn.  11.257,04
Totale non differenziati tonn. 4.797,34
Totale differenziati tonn. 6.459,69
% RD 58,12%

Materiali Totale rifiuti in Kg. Materiali Totale rifiuti in Kg.

Da noi troverete: 
• Farmaci senza obbligo di ricetta
• Prodotti omeopatici e naturali 
• Fiori di Bach 
• Cosmetici ed articoli per l’igiene 

personale ed orale 
• Apparecchiature elettromedicali: 

misuratori di pressione, aerosol, etc. 
• Articoli ortopedici, 
 busti e plantari su misura 
• Misurazione gratuita 
 della pressione e peso forma
• Riparazione protesi dentarie 
• Noleggio e vendita stampelle, 
 sedie a rotelle, letti da degenza 
• Articoli per disabili  
• Test su disturbi alimentari 
 e Slimtest

Aperto tutte le domeniche dalle ore 10,30 alle ore 12,30

Via G. Di Vittorio 47/D Settimo Milanese
e-mail: saluteservizi@libero.it 

tel./fax 02 39445061
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Usa, riusa, riduci, ricicla
Il Comune di Settimo Milanese aderisce 
alla Settimana Nazionale “Porta la Sporta” 16 - 23 aprile 2011

Perché usare solo per pochi minuti 
un oggetto che può durare 
anche cento anni?
Gli imballaggi sono realiz-
zati per proteggere, con-
servare e trasportare i pro-
dotti. Il loro utilizzo non 
può essere ritenuto l’unico 
responsabile dell’aumento 
dei rifiuti, tuttavia i prodotti 
hanno spesso confezioni 
esagerate o superflue che 
vengono subito gettate via.
Alcuni imballaggi sono ri-
ciclabili, altri no. Le sigle 
sulle confezioni aiutano a 
capire come differenziare 
gli imballaggi senza fare 
errori.
Spesso ci viene consegnato 
un sacchetto di plastica in-
sieme agli acquisti, anche 
se non sempre è necessario. 
Stiamo parlando del sacchet-
to di plastica che spesso ci 
viene dato “gratuitamente“ 

ma per cui tutti paghiamo 
un caro prezzo! La borsa di 
plastica infatti:
- costituisce un inutile spre-
co di risorse energetiche 
non rinnovabili, deriva dal 
petrolio, deturpa e inquina 
per centinaia di anni l’am-
biente
- aumenta la quantità di 
rifiuti che devono essere 
smaltiti
- se non conferita corret-
tamente raggiunge mari e 
oceani provocando danni 
all’ecosistema.
I sacchetti di plastica uccido-
no ogni anno oltre centomila 
esseri viventi: mammiferi 
marini, tartarughe, uccelli,... 
che li inghiottono scambian-
doli per cibo o che vi riman-
gono intrappolati morendo 

per fame o asfissia.
Quando si fanno acquisti 
bisogna considerare anche 
l’impatto sull’ambiente, non 
solo il prezzo e la pubbli-
cità.
Portare da casa shopper o 
borsine, usare borse riuti-
lizzabili e scegliere prodotti 
con meno imballaggi. Usare 
le borse in tessuto ogni gior-
no significa produrre meno 
rifiuti, meno sprechi e meno 
inquinamento.
In occasione della Cam-
pagna Nazionale di “Porta 
la Sporta“- nella settimana 
dal 16 al 23 aprile 2011- 
l’assessorato all’Ambien-
te del Comune di Settimo 
Milanese, in collaborazione 
con Mantova Ambiente, pro-
muove sul territorio comu-

nale punti informativi rivolti 
a sensibilizzare i cittadini 
sulla necessità di ridurre 
drasticamente la diffusione 
dei sacchetti monouso, sia 
in plastica sia in materiale 
biodegradabile, a favore di 
borse riutilizzabili ed ef-
fettuerà la distribuzione di 
borse in tessuto riutilizzabili 
personalizzate.

Quest’anno, in anticipo sui tempi, verrà effettuata nei 
mesi di aprile e maggio,  la distribuzione gratuita alla 
cittadinanza di pastiglie antilarvali per la lotta alle larve 
di zanzara.  Nei mesi di aprile e maggio, gli interessati 
possono ritirare i blister con le pastiglie presso lo Sportello 
del Cittadino di Settimo Milanese  - Piazza degli Eroi 
5, da Lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 18.30; presso lo 
Sportello di Vighignolo, via Airaghi 13 il Martedì dalle 
14.00 alle 18.00 e presso lo Sportello di Villaggio Cavour, 
via Solferino 8 il Giovedì dalle 14.00 alle 18.00. Verrà 
consegnato un blister contenente 30 pastiglie per ogni 
edificio, insieme ad una scheda tecnica per un corretto 
uso del prodotto. Le pastiglie dovranno essere collocate 
nei pozzetti, nelle caditoie e, in generale, nei luoghi di 
ristagno dell’acqua. Il personale tecnico del Servizio 
Gestione Verde Pubblico di Mantova Ambiente srl è 
comunque disponibile per maggiori chiarimenti e può 
essere contattato al numero 0376 412384.

Pastiglie 
antilarvali

Elegante palazzina in fase di costruzione certificata
classe “A”, ad alto risparmio energetico e basso impatto
ambientale. Soluzioni abitative da 2 e 3 locali tutte do-
tati di box e cantina.

Finiture di pregio: isolamento termo-acustico, rivestimento
a cappotto per ridurre le dispersioni di calore, impianto di
climatizzazione, impianti fotovoltaici, pannelli solari, venti-
lazione meccanizzata, impianto di allarme, cassaforte, im-
pianto videocitofono, tende da sole automatizzate. 
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“Libertà religiosa, via per la pace”
riceve più aggressione e più 
persecuzione nel mondo.
Questo clima violento che, 
in alcune parti del mondo, si 
collega patologicamente al-
l’esperienza religiosa, induce 
molti a pensare che essa sia, 
per sua natura, intollerante ed 
aggressiva, sorgente di divi-
sioni e contrapposizioni. 
Si corre il rischio di guardare 
alla dimensione religiosa co-
me a qualcosa di cui diffidare, 
come ad una forza irrazionale 
e viscerale, da controllare e 
da cui distanziarsi nel cam-
mino della civiltà e, in ogni 
caso, da racchiudere nella 
riservatezza delle scelte per-
sonali, che si devono certo ri-
spettare, ma che non possono 
avere ricadute o incidenze sul 
vivere civile e sociale.
Occorre dire anzitutto con 
chiarezza che ogni persona 
ha diritto a vivere ed espri-
mere il proprio orientamento 
spirituale, la propria dimen-
sione religiosa. 
Scrive il Santo Padre Bene-
detto XVI nel suo Messag-
gio: “Risulta doloroso con-
statare che in alcune regioni 
del mondo non è possibile 
professare ed esprimere libe-
ramente la propria religione, 
se non a rischio della vita e 
della libertà personale. 
In altre regioni vi sono forme 
più silenziose e sofisticate di 
pregiudizio e di opposizione 
verso i credenti ed i simbo-
li religiosi… il Diritto alla 
libertà religiosa è radicato 
nella stessa dignità della 

persona umana… per questo 
ogni persona è titolare del 
sacro diritto ad una vita inte-
gra anche dal punto di vista 
spirituale… senza l’apertura 
al Trascendente, la perso-
na umana si ripiega su se 
stessa, non riesce a trovare 
risposte agli interrogativi 
del suo cuore circa il senso 
della vita ed 
a conquista-
re valori e 
principi etici 
duraturi, e non 
riesce nemmeno 
a sperimentare una 
autentica libertà 
ed a sviluppare una 
società giusta”.
La libertà religiosa 
non è dunque solo 
un segmento della 
libertà comples-
siva delle persone 
e neppure una delle tante 
libertà che interferiscono alla 
vita del soggetto, ma pro-
prio perché si colloca nella 
profondità della coscienza e 
tocca gli orientamenti fon-
damentali dell’esistenza, è 
una libertà fondamentale ed 
è presupposto e condizione 
della legittimità delle norme 
sociali e giuridiche. 
Colpire il diritto alla libertà 
religiosa significa colpire e 
ferire la libertà stessa nella 
sua radice ed indebolire i 
vincoli di solidarietà e la 
capacità di rispetto e di ac-
coglienza verso l’altro nelle 
relazioni sociali.
Si capisce allora quanto sia 

falsa e fuorviante un’idea 
che si fa pervasiva nella cul-
tura occidentale, cioè che 
la dimensione religiosa, in 
quanto tale, sia fonte di di-
visioni, di contrapposizioni, 
di violenze dentro il tessuto 
sociale. Questo accade là 
dove la dimensione religiosa 
diventa patologica perché 

piegata e strumentalizzata a 
fini politici, a tensioni etni-
che, o comunque asservita 
al potere. 
Assistiamo oggi a due ten-
denze opposte, due estremi 
entrambi negativi: 
- da una parte il laicismo, 
che, in modo spesso sub-
dolo, emargina la religione 
per confinarla nella sfera 
privata; 
- dall’altra il fondamenta-
lismo, che invece vorrebbe 
imporla a tutti con la forza.
In realtà, scrive ancora il 
Santo Padre: “Dio chiama 
a sé l’umanità con un dise-
gno di amore che, mentre 

coinvolge tutta la persona 
nella sua dimensione natu-
rale e spirituale, richiede di 
corrispondervi in termini di 
libertà e di responsabilità, 
con tutto il cuore e con tutto 
il proprio essere, individuale 
e comunitario”.
Là dove si riconosce effetti-

vamente la libertà religiosa, 
la dignità della persona 
umana è rispettata nella 

sua radice e, attraverso 
una sincera ricerca del vero 
e del bene, si consolida la 
coscienza morale e si raf-

forzano le stesse istituzioni 
e la convivenza civile. Per 
questo la libertà religiosa è 
via privilegiata per costruire 
la pace.
Una sottile forma di argina-
mento della libertà religiosa 
è anche quella di racchiuderla 
nella stretta dimensione in-
dividuale della coscienza, 
negandole ogni ricaduta pub-
blica e sociale. 
Ancora il Papa: “La libertà 
religiosa, come ogni libertà, 
pur muovendo dalla sfera 
personale, si realizza nella 
relazione con gli altri. Una 
libertà senza relazione non 
è libertà compiuta”.
Il credente dunque, il cri-
stiano in particolare, non 
riduce il proprio rapporto 
con Dio e con il Vangelo ad 
una silenziosa dimensione di 
coscienza e di interiorità, ma 
partecipa al cammino della 
città dell’uomo, al progetto 
della civiltà, portando la te-
stimonianza e la proposta di 

quei valori e comportamenti 
che sono umani ed umaniz-
zanti secondo il Vangelo. 
Lo fa nel rispetto del plura-
lismo e delle regole demo-
cratiche, che sono per lui un 
alto valore, lo fa cercando 
con libertà quelle mediazioni 
politiche e culturali che pos-
sano sembrargli adeguate, lo 
fa cercando collaborazioni e 
condivisione anche con per-
sone di altri orientamenti, che 
possano, anche parzialmente, 
condividere valori e proget-
ti che sono profondamente 
umani.
La dimensione pubblica della 
fede, in particolare del cristia-
nesimo, non solo è necessaria 
alla fede stessa, ma diventa 
momento di ricchezza e di 
crescita per l’intera compa-
gine sociale.
Eccoci, distinte autorità e cari 
sorelle e fratelli, all’inizio del 
nuovo anno 2011 a parlare 
ancora di pace, a pregare 
ancora perché ci sia fatto 
dono della pace. 
È la nostra sfida di sempre, è 
la fatica che ci accompagna 
nel costruire, attraverso il 
tempo, una figura di uomo ed 
una vicenda di storia che sia 
a misura della nostra dignità, 
della nostra vocazione, del 
nostro futuro. 
Chi è in cammino verso Dio 
non può non trasmettere pa-
ce, chi costruisce pace non 
può non avvicinarsi a Dio. 
Nel Messaggio per la Gior-
nata mondiale della Pace il 
Santo Padre ha avuto modo 

di sottolineare come le grandi 
religioni possano costituire 
un importante fattore di uni-
tà e di pace per la famiglia 
umana, ed ha ricordato, a 
tale proposito, che in que-
sto anno 2011 ricorre il 25° 
anniversario della Giornata 
Mondiale di Preghiera per 
la Pace che il Venerabile 
Giovanni Paolo II convocò 
ad Assisi nel 1986. 
Per questo, nel prossimo me-
se di ottobre, il Papa Benedet-
to XVI si recherà pellegrino 
nella città di S. Francesco, 
invitando ad unirsi a questo 
cammino i fratelli cristiani 
delle diverse confessioni, 
gli esponenti delle tradizio-
ni religiose del mondo e, 
idealmente, tutti gli uomini 
di buona volontà, allo scopo 
di fare memoria di quel ge-
sto storico e per rinnovare 
solennemente l’impegno dei 
credenti di ogni religione a 
vivere la propria fede reli-
giosa come servizio per la 
causa della pace. 
Tra poco verrà benedetta e 
accesa la Lampada della 
Pace, proveniente proprio 
da Assisi, la città della pace, 
che arderà in questa chiesa 
davanti all’immagine del-
la Vergine di Fatima, come 
segno della nostra continua 
preghiera per la pace.
Alla preghiera di Maria ci 
affidiamo perché, anche 
quest’anno, diriga i passi 
della Chiesa e del mondo sul 
cammino della pace.

Don Sergio Stevan

DALLA PRIMA

TRATTAMENTI CORPO MASSOTERAPIA
Massaggio estetico 50 min € 60,00
Massaggio ani-stress 60 min € 70,00
Massaggio posturale 60 min € 70,00
Linfodrenaggio manuale 90 min € 80,00
Linfodrenaggio con pressoterapia  € 50,00
Massaggio shiatsu 60 min € 70,00

Per la primavera del vostro corpo Carisias vi propone imperdibili 
promozioni: 

• 10 trattamenti Rassodanti/Drenanti (applicazione di bendaggi 
rassodanti insieme alla pressoterapia) 

• più autocura domiciliare  Euro 500,00 anziché Euro 750,00

• 10 trattamenti Riducenti/Anticellulite (applicazione di fango 
riducente con fisiosauna e subito dopo massaggio completo 
anticellulite)

• più autocura domiciliare  Euro 750,00 anziché Euro 1.000,00

Prenota subito la tua consulenza gratuita!!!!!!!!!!!!!!!

La promozione è attiva da Marzo 2011 a Maggio 2011

Vi aspetto
Lina Persiani

Tutto il materiale usato è monouso e sterilizzato
Via Garibaldini, 17 - Settimo Milanese 
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Settimo Milanese
tel. 02 / 33 51 04 31  

www.otticain.it
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di Settimo Milanese (EUSM)
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Oggi abbiamo a disposizione raffinate cartografie tematiche 
che documentano ricerche su ogni luogo del pianeta; cos’è 
un luogo? è solo un’asettica superficie geografica, un elenco 
di dati, di elementi naturali e costruiti? o non include anche 
memorie, spesso collettive, azioni e relazioni, valori e fatti 
complessi, che sono spesso molto più vicini ai sentimenti 
che all’estensione di una superficie?
Un modo per dare senso e rappresentare memorie, senti-
menti, valori soggettivi può essere la costruzione di mappe 
di comunità. Esse, infatti, sono strumenti attraverso cui la 
gente che abita un luogo può ricordare a se stessa, raccon-
tare ad altri e visualizzare i punti fondamentali della propria 
storia, i nodi della rete di relazioni tra persone e luoghi.
L’idea di mappa di comunità (“Parish Maps”) nacque in Inghil-
terra negli anni ’80 dalla felice intuizione di Common Ground, 
un’associazione che, prima tra tutte, scelse di dedicare le 
proprie energie alla conoscenza e alla valorizzazione del 
patrimonio locale attraverso il coinvolgimento attivo delle 
comunità locali. 
“Parish”, antichissima parola anglosassone, che definisce 
una piccola comunità (ad esempio una parrocchia o un bor-
go), è intesa come il più piccolo territorio in cui una comunità 
si riconosce, con cui instaura un senso di appartenenza. A 
diventare luogo deputato di precise attenzioni allora è quel 
territorio che ha un significato particolare proprio per noi, 
quello di cui abbiamo personale conoscenza, nei riguardi 
del quale ci sentiamo fedeli, protettivi e attenti. “È qualcosa 

più di un semplice inventario di beni materiali o immateriali, 
in quanto include anche un insieme di relazioni invisibili fra 
questi elementi”.
La mappa di comunità pertanto è una mappa speciale, 
che rappresenta fisicamente e nei suoi contenuti simbolici, 
culturali, di memoria, di valore, un territorio, disegnata e 
condivisa dagli abitanti in quel territorio, in quel parish. È 
uno strumento creativo, utile per ricostruire o rinsaldare il 
legame fondamentale tra le persone e i loro luoghi. È un 
processo, non un oggetto dato dall’esterno; deve coinvol-
gere tutta la comunità, non è statico e può essere sempre 
aggiornato; è la base dell’Ecomuseo.
In numerose esperienze europee e italiane, nel percorso 
per la realizzazione di un Ecomuseo, le Mappe di Comunità 
si sono rivelate, oltre che un valido strumento di analisi 
delle trasformazioni culturali della popolazione in relazione 
al territorio, anche un modo per favorire nuovi processi di 
coesione sociale e per stimolare la nascita di nuove modalità 
di comunicazione tra cittadini e amministratori locali.
È in questa prospettiva che, in questa fase di avvio del pro-
getto per l’Ecomuseo Urbano di Settimo Milanese, i cittadini 
sono invitati a partecipare in questa ricerca delle molteplici 
relazioni che legano indissolubilmente tra loro le due grandi 
categorie del patrimonio e della comunità locale.

M. Giovanna Cipressi
Assessore Istruzione, Famiglia, Cultura

Il progetto dell’Ecomuseo Urbano di Settimo Milanese nasce 
a partire dal riconoscimento del prezioso ruolo esercitato 
dalle associazioni del nostro territorio per preservare e 
valorizzare la storia della nostra comunità.
Per poter condividere un’esperienza è necessario capire 
di che cosa si tratta: cos’è dunque un Ecomuseo?
È un processo dinamico in grado di produrre conoscenza 
del territorio.
Non è un luogo fisico, ma il nodo di una rete di scambi 
tra soggetti dotati di competenze, energie ed esperienze 
multiformi che investe il territorio e si alimenta della parte-
cipazione dei cittadini.
Si dà vita a percorsi di ricerca sulla memoria, a raccolte di 
testimonianze e documentazione.
L’obiettivo è di valorizzare il patrimonio materiale e im-
materiale, di creare o ricreare relazioni tra i cittadini, di 
accendere una nuova sensibilità per il luogo in cui vivono 

che si traduca anche in difesa attiva delle testimonianze 
della loro storia e del patrimonio culturale locale.
Un progetto interculturale e intergenerazionale che può 
contribuire a sviluppare il dialogo tra persone e comunità 
testimoni di culture diverse.
Gli oggetti della “collezione” del museo tradizionale vengono 
dunque sostituiti dal paesaggio, dall’architettura, dal lavoro 
della gente e dalle testimonianze orali.
È un’operazione culturale che, nel passaggio dalla con-
cezione del museo-tempio a quella del museo-forum, si 
colloca all’interno di un modello di sviluppo sostenibile, 
conservativo, ma non conservatore.
Si tratta in definitiva di comprendere, nel presente, le sedi-
mentazioni del passato per costruire il nostro futuro.

Massimo Sacchi
Sindaco di Settimo Milanese

Che cos’è la Mappa 
di Comunità
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1 Tra le cose principali che secondo te individuano e distin-
guono il paesaggio di Settimo Milanese dagli altri paesaggi 
che conosci elencane almeno 5.

(ESEMPIO: elementi interessanti, luoghi naturali, alberi, boschi, siepi, acque, 
case, personaggi, confini naturali o artificiali, coltivazioni tipiche, forme 
della campagna, passeggiate, strade, fauna, luoghi magici, luoghi della 
memoria, infrastrutture, costruzioni rurali tipiche, fontane, pozzi, madonnine, 
chiese, luoghi produttivi, fornaci...)

1
 
2
 
3
 
4
 
5
 
6

8
 
9

10

2 Quali di queste cose hanno più valore per te

e perché

3 Cosa ti mancherebbe di più se non ci fosse

4 Cosa c’era una volta che oggi non c’è più e ti piacerebbe 
ci fosse di nuovo

5 Cosa vorresti in questo paesaggio che oggi ti manca

6 Da quanto tempo vivi a Settimo Milanese e da dove vie-
ni?

7 Vorresti partecipare alla realizzazione del Progetto Eco-
museo?

Se sì in che modo?

❏ Fornendo materiale (fotografie, racconti, informazioni...)

❏ Raccogliendo fotografie

❏ Facendo disegni

❏ Catalogando il materiale raccolto

❏ Fornendo testimonianze varbali

❏ Aiutando in vari modi

8 Vuoi aggiungere qualcosa?

Costruiamo una Mappa 
di Comunità

A Settimo Milanese stiamo formando un gruppo per costruire assieme la mappa di comunità: 
una mappa capace di raccontare il territorio, facendo emergere gli elementi caratterizzanti e 
tipici. Essa può nascere solo con la partecipazione attiva della popolazione, per rappresentare 
il patrimonio, il paesaggio, i saperi in cui la comunità si riconosce e che desidera trasmettere, 
migliorati, alle generazioni future.

Ti preghiamo di fornirci alcuni tuoi dati:

Nome e cognome 

Indirizzo 

Età                                                         Sesso   ❏  M         ❏ F

Professione 

N° di telefono

Indirizzo Mail 

La/il sottoscritta/o autorizza il Comune di Settimo Milanese al 
trattamento dei dati personali sopra esposti per gli scopi relativi 
alla gestione del presente progetto, ai sensi del Decreto legi-
slativo n. 196 del 30/6/2003.

firma

Compila la Mappa e il Questionario 
e riconsegnali in Biblioteca:
Lunedì  dalle 15.30 alle 19.15
Martedì  dalle 15.30 alle 19.15 
Mercoledì  dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.15
Giovedì  dalle 15.30 alle 19.15
Venerdì  dalle 15.30 alle 19.15 
Sabato  dalle 9.15 alle 12.30

oppure presso gli Sportelli del Cittadino 
Sportello Municipio:  Lunedì dalle 8.00 alle 14.00 
 Martedì dalle 8.00 alle 14.00 
 Mercoledì dalle 8.00 alle 19.00 
 Giovedì dalle 8.00 alle 14.00
 Venerdì dalle 8.00 alle 14.00 
 Sabato dalle 9.00 alle 12.30 

Vighignolo (via Airaghi 13) Martedì dalle 14.00 alle 18.00. 

Villaggio Cavour (Via Solferino 8)  Giovedì dalle 14.00 alle 18.00
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cultura e società

Hai pezzi di un libro che ti ron-
zano in testa? Hai una storia 
nascosta in un cassetto? 
Sono parole in cerca di una 
voce… la tua.
La “Maratona dei Racconti di 
Settimo Milanese” è giunta 
ormai alla sua quinta edizione 
che si svolgerà domenica 17 
Aprile 2011, a partire dalle 
ore 15, presso la Biblioteca 
Comunale di Via Grandi 10. 
L’Associazione Semeion Tea-
tro propone questa manifesta-
zione con l’intento di riunire 

oralità e scrittura, proprio co-
me in un tempo lontano ci 
si ritrovava insieme intorno 
al focolare a raccontare e ad 
ascoltare storie. Mai come in 
una Maratona di Racconti la 
pagina scritta prende vita, voce 
e parole si fondono in un solo 
gesto: la voce interpreta, tra-
sforma, ma soprattutto rende 
viva la pagina scritta.
La Maratona è anche un luogo 
di incontro e di scambio, fatta 
dal contributo di tante persone, 
i narratori, che scelgono le sto-

rie, si esercitano a raccontarle 
e poi, voce dopo voce, storia 
dopo storia, se le passano, per-
ché sono le storie il testimone 
che in questa maratona passa 
di mano in mano. 
Speriamo che questa espe-
rienza possa continuare a cre-
scere con l’aiuto di voci che 
abbiano voglia di raccontare, 
di storie in attesa di una voce 
e di persone che queste voci 
e queste storie abbiano voglia 
di ascoltare….
Per questo stiamo cercando 

te!
Se hai voglia di raccontare o 
leggere un tuo racconto o un 
brano di un autore che ami, 
ecco come funziona.
Alla Maratona di Settimo si 
possono raccontare o leggere 
storie tratte da libri (di narra-
tiva o di saggistica) o da testi 
inediti o autoprodotti (di cui i 
narratori siano autori). Le nar-
razioni o letture non possono 
durare più di 7 minuti, devono 
essere attinenti all’argomento 
scelto e rappresentare un brano 

narrativamente compiuto. I 
narratori devono preventiva-
mente incontrare Sun-Simo-
ne Negro, responsabile della 
Maratona per l’Associazione 
Semeion Teatro, e sottoporre 
il loro brano. L’incontro ha lo 
scopo di ascoltare i racconti 
per conoscerli ed organizza-
re al meglio la scaletta dagli 
interventi e per dare qualche 
consiglio ai meno esperti e 
rassicurarli.
L’Argomento scelto per la 
Quinta Edizione della Mara-

tona di Settimo Milanese è: 
“Vizi e Virtù””

Ci si iscrive alla Marato-
na, tenendo presente le 
sue regole, scrivendo a 
org@semeionteatro.it o te-
lefonando al 339/5266451, 
entro il 14 Marzo 2011, in-
dicando Nome, Cognome, 
Recapito telefonico, Titolo 
e Autore del brano scelto. Si 
fisserà poi un appuntamento 
per far ascoltare il proprio 
brano.

Il 17 aprile in Biblioteca la quinta edizione dell’iniziativa

La Maratona dei Racconti di Settimo

■ Dopo il successo della prima edizione 
un nuovo Corso di degustazione del vino
La Pro Loco Settimo Milanese organizza un Corso di 
degustazione del vino suddiviso in 4 lezioni, il mercoledì 
dalle 21,00 alle 23,00 e sarà tenuto da Andrea Borgonovo, 
sommelier professionista ASPI.

Le lezioni si articoleranno in quattro fasi:
• spiegazione del metodo di degustazione
• introduzione ai vini da degustare
• degustazione di 3 vini
• cenni di abbinamento cibo vino

Ogni lezione sarà dedicata ad una tipologia di vino: spu-
manti, bianchi, rossi e da dessert ed ai partecipanti saranno 
distribuite le schede tecniche di degustazione
Il corso si svolgerà presso la sede della Pro Loco Settimo 
Milanese a Parco Farina in via Grandi 13 con il seguente 
calendario: 23 e 30 marzo, 6 e 13 aprile 2011.

Info e iscrizioni: tel. 3388563219
www.prolocosettimomilanese.it

Corsi per tutti i gusti
■ Corsi di informatica base e di internet
Oggi il computer è sicuramente lo strumento più usato sia 
nel lavoro che nel tempo libero.
La capacità di reperire ogni tipo di informazione attraverso 
internet, la possibilità di aumentare i contatti con le perso-
ne tramite i canali di comunicazione digitali, la facilità di 
organizzare i conti di casa e di scrivere testi sono diventati 
uno standard nella società moderna.
Granet si propone di insegnare a tutti le nozioni necessarie 
per un corretto e sapiente uso di questo potente strumento, 
senza dimenticare il divertimento.
Pronti ad imparare?

Nel corso impareremo insieme:
• Il sistema operativo Windows
• L’utilizzo di file e cartelle
• La personalizzazione delle impostazioni 
 Microsoft Windows
• Microsoft Internet Explorer e l’utilizzo di Google
• Suite Office per la creazione di documenti
• La gestione di un indirizzo e-mail
• Installazione programmi

I corsi organizzati da Granet si terranno presso la Biblioteca 
Comunale di via Grandi 10 al raggiungimento del numero 
minimo di partecipanti. 
Quota di partecipazione 
€ 99,00 a corso.

Info e iscrizioni: 
tel. 334.1950247 
www.granet.it

■ Corso di restauro del mobile
La Pro Loco Settimo Milanese organizza un Corso di restauro 
del mobile articolato in 10 incontri settimanali di due ore, il 
lunedì dalle 20,00 alle 22,00. Prima lezione Lunedì 4 aprile 
2011. Le lezioni si terranno presso il laboratorio Malusardi 
in via F.lli Wright n.23 a Settimo Milanese

Programma indicativo del corso
• Attrezzatura di un laboratorio di restauro
• Riconoscimento dei legni
• Studio dell’oggetto (capire epoca, legni, 
 stato di conservazione)
• Pulitura e sverniciatura
• Come combattere i tarli
• Preparazione della colla da falegname
• Smontaggio, piccole riparazioni, tasselli, 
 incollaggio parti…
• Preparazione dello stucco
• Stuccatura e levigatura
• Mordenzatura
• Lucidatura (a cera e a gommalacca a tampone)
• Manutenzione del mobile antico

Info e iscrizioni: tel. 3388563219 
www.prolocosettimomilanese.it

PARRUCCHIERA - TEL. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

Grafica  Comunicazione  Stampa 

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, Stampa digitale,
Stampati commerciali, Consulenza editoriale, Web design

www.ilguado.it    e-mail: ilguado@ilguado.it
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dal Comune

I discorsi delle mamme pro-
fumano di bucato appena ste-
so. I discorsi delle mamme 
hanno il sapore di una mine-
stra fumante. I discorsi delle 
mamme raccontano le piccole 
cose: un sorriso, un movimen-
to della mano, un gorgheggio 
stonato. I discorsi delle mam-
me confessano notti insonni 
e voglia di caffè. I discorsi 
delle mamme sono carichi di 
interrogativi e di incertezze, di 
speranze e di buoni propositi; 
stillano amore appassionato e 
paura di sbagliare. I discorsi 
delle mamme non sono sem-
pre facili da ascoltare a chi 
mamma non è. C’è un posto 
dove i discorsi delle mamme 
sono al centro. Un posto dove 
le mamme, insieme a educa-
trici accolgono altre mamme 
con i loro bambini.Un posto 
dove si chiude la porta delle 
preoccupazioni e delle ansie, 

e ci si accorda il permesso di 
stare insieme, di guardarsi, di 
ascoltarsi come donne e come 
mamme. “Terraluna - dice una 
di loro - ti concede un lusso 
importante: di respirare pia-
no, di riacquistare una propria 
dimensione lasciando per due 
ore fuori dal cancello la frene-
sia e l’ansia del “fare” tipica 
dei nostri tempi. Quel “caos 
calmo” che ti permette di 
vivere meglio l’esperienza di 
mamma e donna e di dare un 
senso reale alla parola insieme 
ai tuoi figli alla scoperta del 
mondo. Una piccola comunità 
reale fatta di donne - mamme 
che come te stanno vivendo 
la tua stessa esperienza. Si 
possono condividere discorsi, 
forse a volte banali fatti di 
pappe, ricettine e pannolini; si 
comincia così, poi ti conosci 
meglio e i discorsi si possono 
ampliare: condividi e ti con-

fronti su davvero tanti temi e 
questo ti permette anche di 
crescere e formare amicizie” 
(Simona, mamma di Sofia e 
Andrea).
In questo posto, che un giorno 
di 11 anni fa qualcuno ha 
voluto chiamare Terraluna, 
come se là si incontrassero il 
cielo e la terra, il sogno e la 
realtà del venire al mondo, c’è 
uno spazio pensato apposta 
per chi è mamma di un bimbo 
piccolissimo. Ci sono mate-
rassi e cuscini su cui rilassarsi 
e far rotolare il tuo piccolo, 
una musica dolce e qualche 
buona essenza d’ambiente. 
In sottofondo, il profumo 
del caffè e dei biscottini e 
due educatrici che chiamano 
per nome, si informano su 
come è andata la notte, sui 
progressi del piccolino che 
ieri ancora non sorrideva e 
oggi si illumina quando in-

contra gli occhi di qualcuno. 
E ancora tante altre mamme, 
qualcuna stanca perché ha 
dormito poco, qualcun’al-
tra pensierosa perché il suo 
bimbo più grande è molto 
cambiato dopo la nascita del-
la sorellina, un’altra ancora 
desiderosa di raccontare a 
tutte che sì, è proprio entrata 
nel suo vecchio paio di jeans 
pre-parto! “Confrontarsi tra 
mamme, chiacchierare tutte 
dello stesso problema, gioire 
insieme e condividere i primi 
grandi traguardi ottenuti dai 
nostri piccoli, dal gattonare ai 
primi passi, mi ha avvicinato 
a persone, dapprima apparen-
temente estranee e poi via via 
sempre più presenti: compa-
gne, poi, di questo straordina-
rio percorso che è la vita da 
mamme” (Marzia, mamma di 
Carlotta e Giacomo). Trovare 
delle amiche è un altro regalo 

che ti può fare Terraluna, un 
posto dove è difficile sentirsi 
soli, perché “ci si sente voluti 
bene e si può gustare una bella 
amicizia” (Antonella, mam-
ma di Pietro). Un luogo dove, 
confrontandosi tra genitori, ci 
si sente sempre rassicurati. 
“Parlando con altre mamme, 
che sicuramente vivono le 
nostre stesse difficoltà, si ha la 
possibilità di non sentirsi sole, 
di sentirsi capite, sollevate e 
di rivedere le cose nella giusta 
prospettiva. Imparando certe 
volte a sdrammatizzare” (Pa-
trizia, mamma di Alessandro, 
Lorenzo e Riccardo). Terralu-
na è un servizio del Comune 
di Settimo Milanese, aperto 
a tutte famiglie con bambini 
tra 0 e 3 anni, residenti e non 
nell’area del Comune. Il Ter-
raluna, nelle due sedi di Setti-
mo Milanese (piazza Eroi 5) 
e Vighignolo (via Airaghi 13) 

propone, accanto alle attività 
del gruppo 1-3 anni, uno spa-
zio specificamente dedicato 
alle mamme dei bebè. 
Se sei ancora in attesa del tuo 
bambino o hai un bambino di 
pochi mesi, puoi venirci a tro-
vare nella sede del Terraluna 
di Settimo o Vighignolo. Per 
saperne di più e concordare 
una visita puoi telefonare al 
320/4255881 (sede di Settimo 
centro, tutte le mattine dalle 
10,00 alle 12,30, il lunedì 
pomeriggio dalle 16,00 alle 
18,30) o al 320/4255885 (sede 
di Vighignolo, tutte le mattine 
tranne il mercoledì, dalle 9,30 
alle 12,00) o consultare il 
sito del Comune di Settimo 
Milanese. Per le iscrizioni 
puoi invece rivolgerti allo 
Sportello del cittadino.
Le educatrici e le mamme 
di Terraluna aspettano an-
che te.

Terraluna luogo di incontro per i bambini, con i bambini

A Settimo uno spazio per le neo-mamme

Sabato 5 e domenica 6 mar-
zo, sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, 
torna in 3.000 piazze italiane 
la “Gardenia dell’AISM”, 
l’appuntamento con la so-
lidarietà per la lotta alla 
sclerosi multipla promossa 
dall’Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla AISM e 
dalla sua Fondazione FI-
SM.
In oltre 100 piazze e con 
l’aiuto di circa 500 volontari 
anche quest’anno a  Milano 

e nelle Province di Milano e 
Monza verranno distribuite 
15.000 piante di gardenie a 
fronte di un’offerta minima 
di 13 euro. 
Insieme alla tradizionale mi-
mosa, regala per l’8 marzo 
una pianta di gardenia, il 
simbolo della solidarietà, 
con il messaggio dalle donne 
per le donne, insieme per 
vincere la Sclerosi Multipla. 
La sclerosi multipla è una 
malattia cronica, invalidante 
e imprevedibile, una delle 

più gravi del sistema nervoso 
centrale, che inizia perlopiù 
tra i 20 e i 30 anni, colpendo 
soprattutto le donne, il dop-
pio rispetto agli uomini, nel 
momento della vita più ricco 
di progetti. 
La Gardenia dell’AISM co-
stituisce, dunque, un’impor-
tante opportunità per finan-
ziare la ricerca scientifica, 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sul tema della scle-
rosi multipla e per illustrare 
le attività ed i servizi pro-

mossi da AISM su tutto il 
territorio nazionale.
I fondi raccolti grazie a 
questa manifestazione di 
solidarietà saranno destina-
ti, in parte alla Fondazione 
Italiana Sclerosi Multipla 
(FISM), che finanzia il 70% 
della ricerca scientifica svi-
luppata in Italia, ed in parte 
alla Sezione Provinciale 
AISM di Milano per il fi-
nanziamento dei servizi di 
consulenza sociale e di assi-
stenza domiciliare generica 

e qualificata, che l’Associa-
zione garantisce alle persone 
con sclerosi multipla.
L’Associazione Nazionale 
Carabinieri di Settimo Mi-
lanese sarà presente con un 
Punto di Solidarietà dalle 
ore 9.00 alle 18.00:
• sabato 5 marzo, presso il 
Centro Commerciale di via 
Reiss Romoli 16
• domenica 6 marzo, in Piaz-
za Tre Martiri

Ti aspettiamo!

Per la Festa della donna regala 
la gardenia dell’AISM
Nelle piazze di Milano e provincia sostieni la ricerca scientifica e aiuta le donne a combattere la sclerosi multipla

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino

il “Consorzio” di Settimo
nr° 24 KiteKat

€ 15,00
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Dopo un periodo di pausa al 
Circolo Ricreativo Culturale 
sono ricominciati i pomeriggi 
dedicati al ballo.
Ogni mercoledì dalle 14,30 
alle 18,00 presso il SAD nella 
nostra Sede di Via Libertà, 
33, un bel gruppetto di Soci, 
si mantengono in forma a 
tempo di musica. Per ridurre 
i costi, ci siamo organizzati 
con computer, amplifica-
tore ecc., una bella serie di 
brani musicali che vengono 
riprodotti con buona qualità, 
così facendo abbiamo solo 
la spesa della tassa SIAE.I 
pomeriggi sono piacevoli e 
si possono paragonare a delle 
belle feste in famiglia in un 
ambiente raccolto e sereno 
dove è possibile, per coloro 
i quali ne hanno il desiderio, 
organizzare per festeggiare 
compleanni o anniversari. I 
volontari sono disponibili e 

accettano proposte.
Ricordiamo che è ancora 
aperto il tesseramento e che 
in Primavera sono previste 
due splendide gite:
sabato 26 marzo visita gui-
data a Cremona, città d’arte 
de della musica e sabato 30 
aprile saremo a Genova con 
ingresso a Euroflora 2011, 
la fiera florovivaistica più 
famosa d’Europa.
Vi aspettiamo!

cultura

Un servizio di volontariato dalla grande importanza sociale

Riconoscimento per i nuovi “nonni amici”
In occasione della ricorrenza 
della Festa di S. Sebastiano 
Martire (20 gennaio), patro-
no della Polizia Locale, si è 
proceduto alla consegna di 
un riconoscimento ai nuovi 
Nonni Amici appena entrati 
in servizio. 
I Nonni Amici sono volontari 
che si occupano ormai da an-
ni di gestire l’attraversamento 
stradale di fronte alle scuole 
di Seguro in concomitanza 
con l’ingresso e l’uscita degli 
alunni: un aiuto insostituibile 
per garantire la sicurezza dei 
giovani e una presenza amica 
ed informale alla quale rivol-
gersi in caso di necessità. 

In occasione della ricorrenza, 
il Sindaco e il Comandante 
della Polizia Locale, hanno 
voluto consegnare ai nuovi 
“colleghi” entrati in servizio 
una targa di ringraziamento 
per la disponibilità dimostra-
ta nel mettersi al servizio dei 
cittadini. I Nonni Amici pre-
miati sono: Adua Donadelli, 
Filippo Aliotta e Domenico 
Lavia. La festa è iniziata con 
la partecipazione del Sinda-
co, di una rappresentanza 
dell’Amministrazione, degli 
appartenenti al Corpo di Po-
lizia Locale, dei Carabinieri 
e dei Nonni Amici alla cele-
brazione Eucaristica presso 

la chiesa di S. Margherita 
Vergine e Martire alle ore 
11.00; al termine della ce-
lebrazione, sul sagrato della 
Chiesa, il Parroco Don Sergio 
Stevan ha proceduto alla be-
nedizione degli automezzi e 
degli operatori della Polizia 
Locale, includendo ovvia-
mente anche i “colleghi” 
Nonni Amici. 
Dopo la benedizione, nella 
sala Giovanni Paolo II, sono 
state consegnate le targhe: 
una breve cerimonia infor-
male ma che ha suscitato 
una forte emozione nei pre-
miati.
I nuovi Nonni Amici si ag-

giungono ai cinque già in 
servizio: per ora sono quindi 
in otto, ma le iscrizioni al 
gruppo sono sempre aperte, 
nella speranza che con più 
volontari il servizio possa 
essere esteso ad altre scuole 
del territorio.
Per diventare Nonni Amici 
è necessario avere buona 
volontà e voglia di mettersi 
al servizio degli altri, de-
dicando una piccola parte 
del proprio tempo libero: 
per informazioni e contatti 
è possibile rivolgersi alla 
signora Marilena, Coordina-
trice del gruppo, al numero 
347.1104603.

Abbiamo capito che anche 
quest’anno sarebbe stato un 
evento di successo quando, 
nonostante una nebbia d’altri 
tempi, la gente ha iniziato ad 
affollare lo il campo in via 
Reiss Romoli molto prima 
dell’accensione del falò.
Tantissima gente, tantissimi 
bambini che hanno seguito 
passo passo le fasi dell’accen-
sione della catasta di legna, il 
denso fumo grigio che come 
un vortice passava sopra le 
nostre teste e poi le fiamme 
che, fendendo la fitta nebbia, 
hanno iniziato a riscaldare i 
presenti, intenti ad ascoltare 
lo scoppiettio della legna (un 
vero e proprio concerto) e 
guardare le forme disegnate 
dalle fiamme. 
Un lungo applauso ha sotto-
lineato il grande impegno dei 
volontari de La Risogiva per 
la realizzazione del falò, un 
grazie particolare anche alle 
aziende agricole Maccazzola , 
Pasqualini e all’impresa edile 
Ignazio Comparato che con i 
loro trattori ed elevatori hanno 
permesso la costruzione della 
catasta di legna.
Un grazie particolare al Bosco 
in Città per averci sostenuto 
con il loro camioncino, a loro 

va tutta la nostra solidarietà 
affinché possano continuare 
alla gestione di un patrimonio 
di tutti. Grazie a tutti i cittadini 
per la calorosa partecipazione 
e per aver gradito il nostro 
punto ristoro, dove vin-brulè, 
salamelle e cioccolata calda 
hanno riscaldato tutti quanti.

Nina Cafarelli
Presidente de La Risorgiva

Pomeriggi piacevoli che mantengono 
in salute

Ballo, 
gite e tanto
divertimento 
al CRC

Un grazie a tutti gli organizzatori per la “catasta” di Sant’Antonio

E il falò nella serata nebbiosa 
illumina e riscalda tutti
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società

Temi

Gli eventi che portarono 
all’unità

Vita e costumi dell’Italia 
ottocentesca

La donna

La musica ottocentesca

L’arte culinaria

Problemi “aperti”

Compleanno d’Italia

Titolo/argomento

Informazioni storiche sul 
processo di unificazione 
nazionale

Le guerre per 
l’indipendenza e Settimo

“Viva Verdi”

“La donna, eroina 
dell’800”

Giuseppe Verdi

L’unificazione d’Italia 
attraverso l’opera di Artusi

Brigantaggio

Mafie

Storie “dell’altra Italia”

Fotografiamo 
l’Italia nel 150esimo 
compleanno nell’ambito 
del Progetto “Passione 
Italia”

Contest fotografico e 
mostra

Che cosa

Pannelli informativi a cura degli alunni della scuola 
Media

Inaugurazione di una targa turistica all’esterno della 
“Corte napoleonica”  (a ricordo della IIª guerra 
d’Indipendenza)

Mostra di documenti, oggettistica, materiale 
iconografico, abiti di scena a cura della Pro Loco

Letture e musica a cura della Semeion Teatro

Conferenze/incontri /percorsi di educazione all’ascolto 
ed all’esecuzione di musica verdiana, contestualizzata nel 
Risorgimento a cura della Pro Loco

Concerto di musica operistica

Cena preparata con ricette di Pellegrino Artusi

Teatro di strada

“Scampia, Italia”: musica, letteratura, fotografia, 
architettura, cinema e teatro per spiegare che “Scampia è 
cosa nostra, non loro”

“La storia sono loro”: narrazioni popolari raccontate 
attraverso teatro, musica, canzoni con Daniele 
Biacchessi, i Gang e Massimo Priviero a cura di palazzo 
Granaio e Pro Loco

Mostra di fotografie scattate dai ragazzi delle scuole del 
territorio a cura della Pro Loco

“L’Italia costruita e ancora da costruire, a 150 anni 
dall’Unità…”

Dove

Biblioteca e 
successivamente 
Parco Farina

Via Gramsci

Parco Farina

Palazzo d’Adda

Presso le Scuole per gli 
alunni, in Auditorium per 
tutti

Cortile Palazzo 
d’Adda

Refettorio scuola di 
Seguro

Via Vittorio Veneto davanti 
al locale “Tempindré”

Palazzo Granaio

Palazzo Granaio

Parco Farina

Palazzo Granaio

Data

Dal 17 marzo 

7 giugno

Dal 22 maggio 
al 26 giugno

16 marzo ore 21

Aprile/maggio

Maggio/giugno (data/e da 
definire)

17 marzo

16 marzo

Dal 2 al 17 aprile

29 Aprile

17 marzo - le fotografie 
in occasione delle feste 
di fine anno - esposizione 
presso le Scuole

Lancio: marzo
festa di chiusura del 
contest: maggio (data da 
definire)

I festeggiamenti a Settimo per i 150 anni dell’Unità d’Italia
A Settimo Milanese verranno proposte un insieme di iniziative strutturate in modo da coinvolgere la comunità 
locale coordinando e integrando proposte differenziate promosse dall’Ente locale, dalle Scuole, dai giovani e dalle 
Associazioni. Attraverso mostre, concerti, spettacoli teatrali si presenteranno vita e costumi, eventi storici, cultura, con 
approfondimenti sulla musica verdiana e le donne dell’800.

Proposte organizzate per temi

Per celebrare  la ricorrenza 
del 17 marzo, che è stata 
dichiarata Festa Naziona-
le, è stata organizzata, dal 
16 sera (ore 19 ) al 17,  la 

“Notte Bianca dell’Unità 
d’Italia”, coinvolgendo la 
cittadinanza e in  partico-
larmente i giovani: il centro 
cittadino chiuso al traffico 

automobilistico vedrà  un 
susseguirsi  di proposte  nei 
locali pubblici, in strada, 
sulle piazze, in Comune, a 
Palazzo Granaio, ecc.

Notte Bianca Domenica 20 marzo ore 11 

Celebrazione Santa Messa 
presso S. Margherita, p.zza Tre Martiri

Nei mesi di settembre/ottobre verrà proposto un ulte-
riore programma per arricchire la conoscenza e offrire 
spunti di riflessione  sul percorso per l’Unità d’Italia 
ed il presente.

Centro Polispecialistico

RAMIN 
20019 Settimo Mil. 

frazione Seguro Via Silone, 2 
Tel. 02.3285839 - 340.7569649  331.5481001

e-mail: centroramin@yahoo.it

Odontoiatra
Chirurgo plastico
Cardiologo
Ginecologo
Dermatologo
Urologo
Angiologo
Pediatra
Otorinolaringoiatra
Oculista
Ortopedico
Fisioterapista
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Domenica 30 gennaio 2011, 
nelle gelide acque del Navi-
glio Grande….e’ stata fatta 
realmente una gran cosa!!!
Il Cimento 2011, organizzato 
dal Comune di Milano e dal 
Centro Canottieri Olona con 
la presenza della nostra As-
sociazione, verrà ricordato 
soprattutto come il Primo 
Paracimento con il tuffo e 
la nuotata dei grandi ragazzi 
disabili del Comitato Italiano 
Paraolimpico!!!
L’attesa dell’arrivo del Sinda-
co di Milano Letizia Moratti, 
ha aumentato l’attenzione 
per questo momento parti-
colare…..una emozione… 

flash, televisioni, giornalisti, 
amici comuni… una grande 
attenzione per Marco Del-
l’Infante, Mario Perez e Al-
berto Perotto, i tre splendidi 
atleti che hanno dato via a 
questo primo Paracimento.
L’eccezionalità dell’evento 
va sottolineato… nei 116 
anni dalla nascita del Ci-
mento nel 1895 e soprattutto 
come prima edizione interna-
zionale… dove mai nessun 
Cimento era stato aperto da 
ragazzi disabili!!!
Le acque del Naviglio hanno 
visto “volare” Marco Del-
l’Infante con la sua carroz-
zina, affiancato dal tecnico 

Marco La Rosa, seguiti da 
Mario Perez e Davide Bot-
taro e il tuffo “potente” di 
Alberto Perotto, con una 

nuotata velocissima verso 
il ponte di San Cristoforo, 
dove ad attendere i ragazzi 
vi era uno splendido staff 
dei Vigili del Fuoco e dei 
Sommozzatori del Comune 
di Milano.
Il Cimento ha visto altre-
sì la gara dei “5 contro 5” 
fra gli atleti della Canottieri 
Olona e quelli della Canot-
tieri Milano, sulla distanza 
di 150 metri; il “Trofeo del 
ghiaccio” 2011, con starter 
d’eccezione l’Assessore allo 
Sport di Milano Alan Rizzi, 
e’ stato vinto dalla squadra 
della Canottieri Olona.
Una fiumana di costumi rossi 

anni 30 ha poi invaso il Na-
viglio, 100 ardimentosi fra 
i quali 17 donne, all’urlo 
“Cimento Cimento” hanno 
portato a termine questa sen-
sazionale nuotata.
All’interno del Club Olona 
vi è stata l’assegnazione dei 
premi, con targhe e meda-
glie per il gruppo più nu-
meroso e soprattutto per i 
ragazzi disabili, emozionati 
e applauditi con ovazioni da 
brivido. 
Devo personalmente ringra-
ziare il caro amico Massimo 
Sacchi, sindaco di Settimo 
Milanese, che è stato con 
me e con i ragazzi in molti 

momenti della mattinata, 
una gradita presenza che 
ha dato grande coraggio a 
Marco, Mario e Alberto che 
sono ormai letteralmente 
adottati dal Comune di Set-
timo Milanese, un onore per 
il sottoscritto e per la H2 
Dynamic Trainers.
Un ringraziamento infine a 
tutti quanti hanno partecipato 
a questa impresa, tantissimi 
amici che hanno “tifato e 
urlato” caricando gli splen-
didi atleti.
Il pensiero adesso corre alla 
prossima edizione, dove il 
gruppo sarà ben più folto.

Marco la Rosa

Il 30 gennaio tuffi e nuotate di tanti ragazzi del Comitato Italiano Paraolimpico

Cimento invernale 2011 nel Naviglio Grande

Dopo la medaglia di bronzo 
nel campionato Europeo 
cadette dell’aprile 2009 la 
nostra concittadina Valen-
tina Diouf ha contribuito in 
modo determinante, giocan-
do nel ruolo di opposto, alla 
conquista della medaglia 
d’oro nel campionato Eu-
ropeo Juniores, svoltosi a 
settembre 2010, realizzando 
una quantità rilevante di 
punti e, in particolare, met-
tendo a terra la palla dell’ul-
timo punto che ha sancito 
la vittoria dell’Italia sulla 
Serbia padrona di casa.
Continua così brillantemen-
te il percorso intrapreso due 
anni fa quando fu “prestata” 
dalla società di Settimo, 
nella quale aveva iniziato 
a praticare lo sport della 

pallavolo, al “Club Italia”, 
il gruppo selezionatissimo 
di giovani atlete di interesse 
Nazionale della Federazione 

Italiana di Pallavolo.
A fine giugno 2010 ha ter-
minato il suo percorso nelle 
squadre giovanili Nazionali 

e Valentina, grazie alla di-
sponibilità della società di 
appartenenza, ha scelto au-
tonomamente di continuare 
il suo percorso alla Foppape-
dretti Bergamo, una tra le più 
blasonate società Italiane ed 
Europee, che le consentirà 
di esprimersi ai massimi 
livelli della pallavolo.Con-
tinua così l’ottimo percorso 
sportivo di Valentina, una 
ragazza di Settimo che è en-
trata d’autorità a far parte dei 
vertici della pallavolo giova-
nile Europea, determinata a 
imprimere la sua impronta 
nella pallavolo del futuro 
sognando, perché no?, di 
partecipare alla prossime 
Olimpiadi di Londra del 
2012. “Vai Valentina”

Giuseppe Maggioni

Da Settimo alla Nazionale: il percorso della giovane pallavolista

Medaglia d’oro europea per Valentina

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19
TRANNE MECOLEDÌ DALLE 9 ALLE 11,30 - DALLE 15 ALLE 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure - Ricostruzione unghie
• Pedicure curativo e altri servizi



VI ASPETTIAMO NUMEROSI!
SALAUTO Vendita - officina - carrozzeria
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese

Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

SCOPRI LA NUOVA GENERAZIONE XMOD

prezzo scontato chiavi in mano 
XMOD Attractive 1.6  - 16  V - 110 CV

CUSAGO: 
Mq. 145, ingresso ampio con 
salone, cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi oltre a 
cantina e box. Ultimo piano. 
€ 370.000,00 
Rif. 019

Via Manzoni 13 - Bareggio
www.samaimmobiliare.it

Tel. 02.90.28.460 - 02.90.36.14.46

Numerose altre proposte le puoi trovare su www.samaimmobiliare.it

CUSAGO: 
Ultime ville 
con ampi giardini 

BAREGGIO: 
Recente costruzione, soggiorno, 
cucina abitabile, due camere, 
doppi servizi oltre a terrazzo di 
mq. 36, cantina e box doppio. 
Libero subito. € 258.000,00 
Rif. 07 

In Cornaredo/S. Pietro all’Olmo: 
Prossima realizzazione, appartamenti 
signorili di 2 - 3 - 4 locali anche con 
giardino privato.

SEDRIANO:
“Residenza Le Acacie”. 
N u o v a  c o s t r u z i o n e . 
Signorili 2 – 3 – 4 locali 
anche con giardino privato 
e  villa bifamiliare su unico 
piano oltre a mansarda e 
ampio giardino. 

BAREGGIO: Fraz. S. Martino: 
In palazzina di sole 6 famiglie, 
ottimo tre locali e servizi con 
cantina e box. Libero subito. 
“Aria condizionata e porta 
blindata”. € 200.000,00 
Rif. 04 


